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CONTRO-CORRENTE
Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo (Gv. 17, 16)

Vincenzo Topa

Cosa ti dice oggi tutto l’ambiente che ti circonda (i giornali, la tv… in altre parole “il mondo”)?
Che la vita è degna di essere vissuta solo se sei bello, ricco, stai bene, hai una bella moglie, dei bei figli, sani possibilmente, hai un buon lavoro, una bella casa, un bel conto in banca, un’amante (se ti va)... Negli altri casi no. Non ne vale la pena. La chiamano “qualità” della vita. Questi i parametri su cui il mondo giudica la qualità della vita. Chi ha queste cose è vivo, chi non le ha è un morto… o un quasi morto, che può al massimo aspirare a uscire dalla morte attraverso una vincita alla lotteria, un’eredità, qualcosa che risolva i suoi problemi.
Inizia una nuova quaresima. Il mondo continua il suo tran-tran, sempre più convinto che tutta questa apparenza sia la vita. Ebbene, se senti che c’è qualcosa che non va, qualcosa che non torna in questo modo di ragionare, è il momento di andare contro-corrente.

E’ il momento di iniziare a percorrere il sentiero della Vita, quella vera. Però sei debole, il mondo ti chiama con le sue sirene, ti devi mettere in cammino e devi stare leggero. Via tutti gli inutili orpelli che ti rendono schiavo, dimostra a te stesso che puoi farne a meno! Pròvati! Sei un uomo libero! Il digiuno è la prima arma che i padri della Chiesa ti consegnano per entrare nel cammino quaresimale e mettere te stesso, nudo e povero quale sei, al cospetto del Signore della Vita, l’Altissimo.
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